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COMUNE   DI  CAMPAGNANO   DI   ROMA

Provincia di Roma  

 C.a.p. 00063             Tel. 06-9015601   -      Fax. 90.41.991             P.zza C.Leonelli, 15        

DELIBERAZIONE  ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE 

	N. 10     del Reg.

Data  10/1/2002


	OGGETTO : Richiesta proroga attività socialmente utili.




L’anno duemiladue, il giorno dieci del mese di gennaio, alle ore 17,00, nella sala delle adunanze del Comune  suddetto, convocata con appositi avvisi,  la Giunta comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

	
	De Mattia Filippo

SINDACO

Ansuini Antonio       

ASSESSORE

Scatolini Guido

Fabbrizi Giulio

Ermini Fabio

Pasquali Ubaldo


	

	
	 
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Fra gli assenti sono giustificati i Signori:

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art.97, c.4.a, del T.U. n. 267/2000), il Segretario comunale signor Gregori Angelo.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ( ha  ( hanno espresso parere favorevole:

( il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1 del T.U. n. 267/2000), ( il Segretario comunale (artt. 49, c. 2 e 97, c. 4.b del T.U. n. 267/2000) per quanto concerne la regolarità tecnica;

( il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).


Visto il D.lgs. n. 81 del 28.2.2000, recante “Integrazione e modifica della disciplina dei lavori socialmente utili in attuazione della delega conferita dall’art. 45, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144”;

Visto il comma 1, articolo 1, del citato decreto  che stabilisce che i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, del D.lgs. 489/97 e successive modificazioni, denominati dalla nuova disciplina Enti Utilizzatori, possono continuare ad utilizzare i soggetti di cui all’art. 2, comma 1, anche attraverso il trasferimento dei soggetti medesimi ad altri enti, sulla base di apposite convenzioni stipulate tra enti interessati e secondo le procedure di cui all’art. 5, comma 3 ovvero possono ricorrere all’utilizzo dei predetti soggetti, anche per attività diverse, da quelle originariamente previste nei progetti, purchè rientranti nell’elenco delle attività di cui all’articolo 3 del D.lgs 81/2000;

Viste le norme di cui all’art. 2 del D.lgs. 81/2000 che individuano i soggetti aventi titolo alla prosecuzione nelle attività socialmente  utili oggetto della presente Delibera;

Considerato che le attività in cui impegnare i soggetti medesimi sono quelle stabilite dal comma 1 dell’art. 3 del citato decreto, ai fini della definizione dell’elenco generale e che, come previsto nei commi 2 e 3 del medesimo articolo, le Regioni e le Province, nell’ambito di propria competenza, possono integrare l’elenco generale delle attività, a livello regionale e provinciale, in rapporto alla finalizzazione dello sbocco occupazionale territoriale dei soggetti, mediante trasferimenti di risorse finanziarie pubbliche per opere infrastrutturali, ovvero finanziate da fondi strutturali europei ovvero oggetto di programmazione negoziata;

Viste le procedure di decisione, di comunicazione, di trasformazione, di cui all’art. 5 del D.lgs. 81/2000, nonché la circolare di indirizzo dell’Agenzia Lazio Lavoro n. 2 del 18 aprile 2000, in attuazione del Decreto Legislativo n. 81/2000;

Considerato che questo Ente intende utilizzare tutte le misure e gli strumenti di collocazione lavorativa e di fuoriuscita dei soggetti di cui all’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 81/2000, previsti dalla Convenzione sottoscritta dalla Regione Lazio con il Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale, il 3 marzo 2000, ai sensi dell’art. 45, c.6 della legge 144/99, e dalla Convenzione che la Regione Lazio è impegnata a sottoscrivere con il Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale in base alla norma di cui al comma 1 dell’articolo 8 del D.Lgs. n. 81/2000;

Vista la delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 847 del 28.6.2001;

Vista la delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 1932 del 21.12.2001;


Premesso che è in atto presso questo ente n. 1 progetto, approvato con deliberazione n.92 del 10.3.98 e che tale progetto è stato regolarmente approvato dalla C.R.I. del Lazio con deliberazione del 20.4.1998. Tale progetto originariamente prevedeva l’utilizzo di n. 25 unità distribuite come da elenco (allegato A);


Che con deliberazione di G.C. n. 163 del 5.7.2001 tale progetto è stato prorogato al 31.12.2001;


Che rispetto ai progetti originari risultano fuoriusciti dai menzionati progetti di LSU n. 7 unità così come descritto da prospetto (allegato B);


Che le attività socialmente utili di cui alla delibera di giunta n. 92 del 10.3.1998  sono svolte nei seguenti ambiti: vedi allegato C;


Che, in base alle dichiarazioni rese dai soggetti utilizzati nelle attività socialmente utili secondo quanto disposto dal decreto legislativo di integrazione e modifica del D.lgs. 468/97 ai sensi dell’art. 45 Legge 144/99 risulta in essere presso questa amministrazione n. 1 progetto per rispettive n. 18 unità lavorative ripartite, per singolo progetto, secondo la tabella in allegato (allegato D);


Che l’ente individua nella persona del Sig. Nello Pancrazi dirigente responsabile della gestione della disciplina delle attività svolte dai soggetti  impiegati nelle attività socialmente utili;


Che al termine delle attività è prevista  l’individuazione a favore di  una quota pari all’80% dei soggetti impegnati nelle attività socialmente utili alla data dell’1.1.2002, i seguenti sbocchi occupazionali nelle forme e alle condizioni previste dall’art. 6 e 7 del Decreto legislativo di integrazione e modifica del D.lgs. 468/97 ai sensi dell’art.45 comma 2 Legge 144/99: 

· attivazione di incarichi di collaborazione coordinata e continuativa;

· assunzioni a tempo determinato a norma del D.Lgs. 368/2001;

Vista la    delibera di G.M.  n. 116 del 27.4.2001 dall’oggetto: “Affidamento servizi progetto

L.S.U.”;


Che l’ente ha già attivato a favore dei soggetti impegnati nelle attività socialmente utili le seguenti forme assicurative: iscrizione all’INAIL;

Considerato che la località e la sede di svolgimento delle attività socialmente utili sono le seguenti:

	PROGETTO
	INDIRIZZO SEDE REFERENTE

	Recupero e riqualificazione patrimonio 

Culturale di Campagnano
	COMUNE DI CAMPAGNANO DI ROMA



Che sarà cura dell’Ente comunicare tempestivamente all’INPS territorialmente competente, all’Agenzia Lazio Lavoro e all’apposito Centro per l’Impiego, le variazioni relative all’elenco dei soggetti attualmente avviati presso l’ente;


Visti, il decreto legislativo di integrazione e modifica del D.lgs. 468/97 di cui all’art. 45 Legge 144/99, la circolare n. 2 dell’Agenzia Lazio Lavoro;


Con votazione unanime, legalmente espressa;

D E L I B E R A 

1) Di approvare l’elenco nominativo dei soggetti impegnati al 31.12.1999 in progetti L.S.U., sulla base delle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dai medesimi, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.Lgs. n. 81/2000, e di continuare ad utilizzare i predetti soggetti, di cui al punto 2, in attività socialmente utili. Tale Elenco riporta per ciascun soggetto utilizzato l’indicazione della qualifica professionale e l’attività assegnata (allegatoD);

2) Di continuare, sino al 30.6.2002 per le attività socialmente utili di cui alla delibera di G.M. 92/98, per complessive n. 18 unità, ad utilizzare i soggetti di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs.81/2000 nelle attività del progetto approvato e compiere gli adempimenti a tal fine prescritti dall’art. 5 del decreto, come dalla presente delibera;

3) Dare atto che l’Amministrazione sta predisponendo tutti gli atti necessari per l’affidamento dei servizi entro il 30.6.2002 tramite contratti di collaborazione coordinata e continuativa o assunzioni a tempo determinato ai sensi del D.Lgs. 368/2001, per una quota pari all’80% dei soggetti impegnati nelle attività socialmente utili alla data dell’1.1.2002;

4) Dare atto, inoltre, che la presente delibera vale quale richiesta di finanziamento alla Regione Lazio dall’1.1.2002 al 30.6.2002;

5) Prendere atto che il mancato rispetto dei requisiti e delle condizioni anche temporali previsti dalla deliberazione regionale n.614.del 26.4.2001 comporterà l’inammissibilità della richiesta;

6) Di inviare la presente deliberazione, oltre che all’Agenzia Lazio Lavoro, anche al Centro per l’Impiego ed all’INPS territorialmente competente ed alla Direzione Provinciale del Lavoro;

7) Di dare atto che alla suddetta deliberazione sono allegate rispettivamente sub allegato A-B-C-D, le schede relative alle attività socialmente utili che fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

8) Di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi della vigente normativa, vista l’urgenza.
Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la  Sig:

…………………………………………………………………………………………………………

IL SINDACO

Filippo De Mattia

……………………….

Il Segretario Comunale

Dr. Angelo Gregori

………………………..

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione;

  E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno …………….. per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267);

( è stata trasmessa al competente organo di controllo con lettera n……………, in data……………:


( in quanto la Giunta comunale ne ha richiesto il controllo preventivo di legittimità (art.127, c. 3, del T.U. n. 267/2000);


( in quanto richiesto, nei limiti delle illegittimità denunciale (art. 127, c. 1, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata compresa nell’elenco n…………….., in data ………………, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata trasmessa al Prefetto (art. 135 del T.U. n.267/2000) con lettera n..………, in data……………


Dalla Residenza comunale, lì ………...




Il Segretario comunale

     Angelo Gregori

……………………………

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione:

 FORMCHECKBOX 
 E’ divenuta esecutiva il giorno ……………………:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 30 giorni dalla trasmissione dell’atto all’organo di controllo (art. 134, c.1, del T.U. n. 267/2000) senza che sia stata comunicata l’adozione di provvedimento di annullamento;

 FORMCHECKBOX 
 essendo stati trasmessi in data ……………………, i chiarimenti richiesti dal Co.Re.Co. in data ………….., (art. 133, c. 2, del T.U. n. 267/2000) senza che sia stata comunicata l’adozione di provvedimento di annullamento;

 FORMCHECKBOX 
 avendo l’organo di controllo, con nota n. …………., in data ………….., comunicato di non aver riscontrato vizi di legittimità (art. 134, c. 1, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 Ha acquistato efficacia, il giorno ……………., avendo il Consiglio comunale confermato l’atto con deliberazione n. ………, in data …………….., (art. 127, c. 2, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ………….. al …………….

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

…………………………………………                                              



 Timbro











